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LO SCONTRO

M
ezza Europa si schiera
con l’Italia calando
una pietra tombale sul-

la riforma del famigerato regola-
mento di Dublino, che puntava
ad aumentare il peso dei richie-
denti asilo sulle spalle del no-
stro paese. Il più lapidario è sta-
to il ministro belga, Theo Franc-
ken: «La riforma èmorta». Ironi-
co il padrone di casa, ministro
degli Esteri del Lussemburgo,
Jean Asselborn, che ha ospitato
ieri il vertice Ue dei rappresen-
tanti dei dicasteri degli Interni e
Giustizia. Per Pasqua avremo un
compromesso» sulla riforma del
regolamento di Dublino «ma
non so ancora di quale anno» ha

esordito prima della riunione,
che prometteva subito tempe-
sta. La presidenza bulgara aveva
presentato una proposta cape-
stro che riduceva la solidarietà
sul fronte dei migranti ai paesi
più esposti come l’Italia, la Gre-
cia e la Spagna. Non solo: come
nazione di primo ingresso
avremmo dovuto riprenderci
per 10 anni i richiedenti asilo
che si trasferivano in un altro
Paese Ue. Un bidone di fronte al
fallimento dei ricollocamenti. A
oggi gli altri Paesi dell’Unione
hanno preso in carico dall’Italia
appena 12.717 rifugiati, poco
più di un terzo rispetto ai 34.953
che dovevano essere trasferiti
entro fine settembre 2017.
Il ministro dell’Interno, Mat-

teo Salvini, aveva annunciato fin
dalla vigilia il no italiano. Spa-
gna, Germania, Austria, Estonia,
Lettonia, Lituania, Ungheria, Po-

lonia, Slovacchia e Repubblica
Ceca sono stati gli altri 9 schiera-
ti al nostro fianco. Se il no
dell’Ungheria di Viktor Orban
era scontato, lo è stata meno la
decisione di Berlino. «Così
com’è non possiamo accettare
questa riforma» ha esordito ilmi-
nistro degli Interni tedesco, Ste-
phan Mayer. Dall’Italia Salvini
ha sottolineato la vittoria: «Noi
avevamo una posizione contra-
ria. Austria Olanda e Germania
ci hanno seguito e abbiamo

spaccato il fronte. Significa che
non è vero che non si può incide-
re sulle politiche europee».
Il più duro è stato Francken,

che a nome del Belgio ha allarga-
to il tiro con una battuta nella
nostra lingua. «Noi diciamo co-
me gli italiani: “Basta così!” Se
l’Europa non risolve il problema
dell’immigrazione alla base,
non ci saranno più né Unione
europea né zona Schengen en-
tro cinque anni». Il ministro bel-
ga del partito fiammingo va ol-

tre Dublino auspicando un «ap-
proccio australiano» ovvero il re-
spingimento inmare deimigran-
ti. Secondo Francken bisogna ar-
rivare ad «uno stop completo
dell’immigrazione illegale» con
un accordo Ue-Tunisia sul mo-
dello di quello con la Turchia.
L’obiettivo è che imigranti «par-
titi dalla Libia possano essere in-
tercettati inmare e portati in Tu-
nisia». Una volta che «le frontie-
re saranno chiuse, tutti i Paesi
mostreranno solidarietà - ha det-

to - Ma questo non accadrà fino
a quando la porta è ancora aper-
ta». In serata gli ha riposto il
commissario Ue alle migrazioni
Dimitris Avramopoulos: «L’Eu-
ropa non lo farà, la politica mi-
gratoria europea è basata sui
principi dei diritti dell’uomo».
La prima a proporre questa li-

nea è stata l’Austria, che assume-
rà la presidenza Ue il 1° luglio.
Anche la Slovenia, che ha appe-
na votato per il centrodestra di
Janez Jansa, segnerà una rottura
con lemollezze buoniste. Ilmini-
stro dell’Interno di Vienna, Her-
bert Kickl, ha dichiarato che «il
consiglio informale a Innsbruck
(in settembre, ndr) potrebbe es-
sere usato per cambiare i para-
digmi sull’asilo. Sarà una rivolu-
zione copernicana».
E stiamo parlando solo di rifu-

giati. Il vero problema da affron-
tare, oltre a fermare le partenze,
sarà il rimpatrio dei clandestini
arrivati in Europa. Per ora solo il
30% viene rimandato a casa.

Massimo M. Veronese

Nella sostanza il ragazzo non ha torto.
«Sono nato in Italia, cresciuto in Italia e,
purtroppo, mai stato in Africa. Eppure
ho ottenuto la cittadinanza italiana sol-
tanto a diciotto anni». Se lo senti parlare
in dialetto, O signùr del mé paés, fam troà
'n miliù al més, Balotelli sembra più bre-
sciano del «pota», in più è nato a Palermo,
è cresciuto nell’Inter ed è tifoso
delMilan come Salvini. Che la sua
famiglia, e il suo cognome, fosse
Balotelli e non Barwuah, lo ribadì
quando lo chiamarono per la pri-
mavolta nell’Italia, quella degli az-
zurri dove adesso è tornato, e i
suoi genitori naturali, Thomas e
Rose, si lamentarono di essere sta-
ti abbandonati: «Non voglio che
parlinodime, senon fossi diventa-
to famosoaquellepersonenon im-
porterebbe nulla di me». Balotelli
di sicuro è più italiano dei parla-
mentari del Südtiroler Volkspartei,
ed è senza averlo voluto, un ragazzo all’in-
crocio tra lemille frontieredelmondoglo-

bale, tra identità da definire e famiglie da
ridisegnare. Cose quasi sempre più grosse
di lui, cresciuto, spesso da bulletto, nel
mondoparallelo edelementare deimiliar-
dari del pallone. Difficile tenere la testa a
posto soprattutto se hai sempre avuto la
cresta in disordine. Balo ha parlato spesso
a sproposito e fatto cose che noi umani
definiremmo adminchiam, ha sprecato il
privilegiodel talento, chenonèdemocrati-

conégiustonéegualitario. Se non gli han-
no dato la fascia di capitano dell’Italia
non è perché è nero, ma perché non è
Zoff, Maldini o Facchetti. Ci stannomol-
te cose nel suo dire e nel suo fare, anche
essere maturato, come in genere impone
la paternità. Ma l’esempio, per diventare
simbolo, conta sempre più dei numeri.
Ieri, presentando il libro di Alessandro

Alciato Demoni, è entrato a gamba tesa
su Salvini («Dove andrò a giocare? - ha
ironizzato -. Chiedetelo al ministro...»):
«Si parla tantodi immigrazione.Non sono
un politico e non voglio fare politica, però
io credo che la legge debba cambiare: non
sono un politico, non è il mio campo, ma
se devo fare un appello per questo lo fac-
cio». Salvini gli ha risposto via Twitter:
«Caro Mario, lo ius soli non è la priorità
mia né degli italiani. Buon lavoro, e di-
vertiti, dietro al pallone». Vero è che oggi
se sei un comico crei Partiti del Futuro, se
fai Grandi Fratelli diventi portavoce del
governo e sei il rapper dei centri sociali
sposi reginette del gossip. Ma Balo, prima
di diventare Casini, dovrebbe almeno evi-
tare di combinarne...

Stephan Mayer
Germania

Antonio Tajani
Parlamento Ue

«IL MIO FUTURO? CHIEDETELO A LUI...»

E Balotelli entra a gamba tesa su Salvini
Supermario lancia un appello per lo ius soli. Il ministro: «Pensa al pallone»

RITORNO IN AZZURRO
Mario Balotelli, 28 anni, è da due

stagioni un giocatore del Nizza

Mezza Europa sta con l’Italia
La riforma buonista è morta
Al vertice in Lussemburgo i no affondano le modifiche
al trattato di Dublino: «Prima chiudiamo le frontiere»

SOLIDARIETÀ BIDONE
Ad oggi gli altri paesi

dell’unione hanno preso in
carico solo 12.717 rifugiati

contro i 34.953 dell’Italia

di Fausto Biloslavo

QUESTIONI SUL TAVOLO

Il Belgio chiede di attuare

i respingimenti. Dall’Ue
arriva lo stop immediato

Le posizioni

”
Noi diciamo come
gli italiani: «Basta
così!» Il problema
va risolto alla base

Theo Francken
Belgio

”
Noi critici su alcuni
punti della proposta
di riforma del
sistema di Dublino

”
Chiediamo l’aiuto
di Conte per
cambiare il sistema
di asilo europeo
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CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEGLI OBBLIGAZIONISTI

I portatori delle obbligazioni costituenti il prestito obbligazionario denominato “Energy 
Lab Convertibile 7% 2014-2019” sono convocati in Assemblea, in prima convocazione, il 
giorno 22 giugno 2018, alle ore 11:00, presso la sede sociale, in Moimacco (UD), Via 
Cividale 12, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 25 giugno 2018, stesso 
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
1. Nomina del Rappresentante Comune degli Obbligazionisti ai sensi dell’art 2417 del Cod. 
Civ., previa determinazione della durata della carica; delibere inerenti e conseguenti. 
Informazioni sul prestito obbligazionario e sul capitale sociale 
Il prestito obbligazionario denominato “Energy Lab Convertibile 7% 2014-2019” (il 
“Prestito”) è costituito da n. 41.050 obbligazioni del valore nominale di Euro 100,00 
ciascuna, per un controvalore complessivo del Prestito pari a Euro 4.105.000. 
Ogni obbligazione dà diritto ad un voto nelle Assemblee degli obbligazionisti. 
Il Regolamento del Prestito è disponibile sul sito internet della Società www.e-labgroup.it 
(Sezione Investor Relations).
Il capitale sociale di Energy Lab S.p.A. ammonta ad Euro 1.207.600 ed è composto da 
12.076.000 azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale. 
Partecipazione all’Assemblea degli obbligazionisti 
Ai sensi di legge la legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di 
voto è attestata da una comunicazione alla Società effettuata dall’intermediario abilitato alla 
tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili 
relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente 
la data fissata per l’Assemblea, ossia il giorno 13 giugno 2018 (record date); le registrazioni 
in accredito e in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano 
ai fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto in Assemblea. 
Ciascun soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea può farsi rappresentare mediante 
delega scritta ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, con facoltà di sottoscrivere il 
modulo di delega reperibile sul sito internet societario all’indirizzo www.e-labgroup.it. 
La delega può essere trasmessa alla Società mediante invio a mezzo raccomandata 
all’indirizzo Energy Lab S.p.A. – Via Cividale 12 – 33040 Moimacco (UD), ovvero mediante 
notifica elettronica all’indirizzo di posta certificata energy-lab@legalmail.it.
Non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici. 
Documentazione 
La documentazione relativa all’Assemblea degli obbligazionisti, prevista dalla normativa 
vigente, sarà messa a disposizione del pubblico presso la sede legale e sarà inoltre 
pubblicata sul sito internet della Società www.e-labgroup.it, entro i previsti termini di legge.
Gli obbligazionisti hanno facoltà di ottenerne copia.

Moimacco (UD), 04 giugno 2018
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Giovanni Dorbolò




